
PAPA DUBIUS, ANTIPAPA E ACCETTAZIONE PACIFICA UNIVERSALE 

Egr. Dott. Cionci, 
il presente studio è stato redatto come contributo specialistico per approfondire, in prospettiva 
teologica, canonistica e storica, la distinzione tra papa dubius e antipapa, nonché il ruolo 
determinante dell’accettazione pacifica universale nel sanare ogni dubbio circa la legittimità del 
Romano Pontefice. Data la rilevanza delle Sue ricerche sul tema della legittimità papale e le 
discussioni da Lei animate sul piano storico e giuridico, questo quadro sistematico può costituire un 
ulteriore punto di riferimento concettuale e dottrinale. 
 
Chiarimenti circa Papa dubius, Antipapa e Accettazione pacifica universale 
1. Introduzione 
Il problema della legittimità del Romano Pontefice non è meramente storico, ma ha profonde 
implicazioni teologiche, canonistiche e morali. La tradizione giuridico-teologica della Chiesa 
distingue tra antipapa e papa dubius (papa dubbio), introducendo inoltre il principio 
dell’accettazione pacifica e universale come criterio ultimo di certezza. Questo studio intende 
sistematizzare i concetti in prospettiva comparata. 
 
2. L’Antipapa 
2.1 Definizione 
• L’antipapa è colui che pretende il titolo di Romano Pontefice in opposizione a un papa legittimo. 
• Non esiste una definizione codificata nel CIC (1917 o 1983), ma la nozione è tradizionalmente 
riconosciuta in diritto e nella storia della Chiesa. 
2.2 Certezza morale 
• La legittimità del papa e l’illegittimità dell’antipapa possono essere accertate con certezza morale 
e oggettiva, come nei casi storici di Urbano VI (papa) vs. Clemente VII (antipapa) o Gregorio XII 
(papa)  vs. Benedetto XIII (antipapa). 
2.3 Validità degli atti 
• Gli atti di un antipapa sono nulli e illegittimi in quanto atti di suprema giurisdizione, perché egli 
non ha mai ricevuto il potere di governo universale. 
• Se era vescovo validamente ordinato, può compiere atti sacramentali validi (es. ordinazioni), ma 
sempre illegittimi e senza alcuna autorità pontificia. 
 
3. Il Papa dubius 
3.1 Definizione 
• Il papa dubius è un eletto la cui legittimità è incerta o contestata per motivi di validità 
dell’elezione o circostanze gravi (pressioni, irregolarità procedurali, ecc.). 
• Massima canonica: papa dubius, papa nullus. Un pontefice di dubbia legittimità non gode di piena 
autorità fino alla risoluzione del dubbio. 
3.2 Certezza morale 
• Prima della chiarificazione, non esiste certezza morale sulla sua autorità. Gli atti giuridici da lui 



emanati sono privi di garanzia di validità. 
3.3 Validità degli atti 
• Gli atti restano “sospesi”: se in seguito l’elezione è riconosciuta valida, essi ricevono conferma 
retroattiva; se dichiarata invalida, sono nulli ab origine. 
4. L’Accettazione pacifica universale 
4.1 Definizione 
• L’acceptatio pacifica universalis Ecclesiae è il riconoscimento unanime e stabile della Chiesa 
(vescovi, clero, popolo fedele) di un eletto come Romano Pontefice. 
• Non è una norma positiva codificata, ma un principio teologico-giuridico di diritto divino fondato 
sull’indefettibilità della Chiesa. 
4.2 Fondamento teologico 
• La Chiesa universale, assistita dallo Spirito Santo, non può errare nel riconoscere il proprio capo 
visibile (Ecclesia universalis non potest errare in credendo). 
4.3 Effetto sull’elezione dubbia 
• Un papa dubius diventa papa certus nel momento in cui riceve l’accettazione pacifica universale. 
• Questo principio sana qualsiasi vizio o dubbio elettivo, rendendo i suoi atti certi e pienamente 
validi. 

5. Sintesi comparativa 
5.1 Antipapa 
Certezza morale di illegittimità 
Sempre nulli e illegittimi 
Nessuna autorità pontificia 
5.2 Papa dubius 
Mancanza di certezza morale fino a chiarimento 
Atti incerti, retroattivamente validi se confermati 
Autorità dubbia, non pienamente efficace 
5.3 Papa certus (post accettazione pacifica) 
Certezza morale assoluta 
Atti certamente validi 
Autorità suprema, indiscussa 

6. Conclusione 
La distinzione tra antipapa e papa dubius è essenziale per comprendere i casi di contestazioni papali 
nella storia. La dottrina dell’accettazione pacifica universale rimane, anche nel diritto canonico 
contemporaneo, il criterio ultimo di legittimità, non superato dal diritto positivo, poiché fondato 
sulla divina assistenza alla Chiesa. Essa garantisce che la Chiesa non possa rimanere 
indefinitamente priva di certezza circa il suo capo visibile e sana ogni dubbio in materia di elezione 
pontificia. 
 
Nota finale 



Questo quadro è di rilevanza non solo teologica e canonistica, ma anche storica: ogni controversia 
papale (dall’epoca del Grande Scisma d’Occidente alle discussioni contemporanee) deve essere 
letta alla luce di questa triplice categoria: antipapa – papa dubius – papa certus per accettazione 
pacifica universale. 

Il Suo canonista. 
 


